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· Monitoraggio e supporto dell’USP

Compiti dell’USR 
e dell’UST.

· Coordinare tutte le iniziative messe in atto per favorire il diritto allo studio degli alunni con DSA.
· Uniformare le procedure in modo tale da assicurare pari opportunità formative a ciascun alunno in qualunque realtà scolastica.

· Individuare precocemente i DSA

· Predisporre il PDP (Piano Didattico Personalizzato) per tutti gli alunni certificati.

· Formare i docenti

· Stipulare convenzioni e accordi con i diversi enti presenti sul territorio per agevolare le famiglie.

· Potenziare il Centro Servizi Territoriali( CST) presso l’Istituto Comprensivo di Vedano Olona sulle nuove tecnologie.

In particolare nella provincia di Varese l’UST si occupa di:
· Monitorare e curare l’anagrafe degli alunni con DSA.( Ogni Istituzione Scolastica, due volte all’anno e precisamente in occasione dell’organico di diritto e dell’organico di fatto, deve segnalare sulla piattaforma dell’UST di Varese, per ordine di scuola e per classi gli alunni con diagnosi di DSA, tramite l’ufficio di segreteria)
Nell’anno scolastico 2010/2011 sono pervenuti i seguenti dati:
gli alunni con DSA nella provincia di Varese risultano essere 813 di cui

· 304 nella scuola primaria(su 37 000)
· 353 nella scuola secondaria di primo grado( su 22500)
· 156 nella scuola secondaria di secondo grado    ( su 34500)
Nell’anno scolastico in corso si è verificato un incremento notevole, si è passati da 813 alunni a 1557 con un aumento significativo nella scuola secondaria di primo grado e nella scuola secondaria di secondo grado.

	2010/11
	2011/12
	Ad oggi
	%

	304
	307
	+ 3
	0,83

	353
	744
	+391
	3,30

	156
	506
	+350
	1,42


Per gli alunni con DSA è fondamentale creare un fascicolo personale con:
· Copia diagnosi stilata dallo specialista
· Copia del PDP stilata dall’UST di Varese
PDP

Deve essere sottoposto periodicamente a monitoraggio dall’equipe pedagogica o dal consiglio di classe.

Essendo uno strumento, deve essere dinamico, aggiornato, puntualizzato di frequente, in base alle risposte che dà l’alunno (generalmente ogni ¾ mesi).

Se le modifiche sono di poco conto è sufficiente allegare un verbale con indicate le relative variazioni, non è necessario rifare il documento.

La firma del genitore deve essere solo per presa visione. 
Relatrice: dott.ssa Contarino

UST VARESE
Sintesi ragionata Legge 170/2010
1.E’ in sostanza la prima e unica legge che tutela una specifica tipologia di disturbi e precisamente i DSA nella scuola.
· Diagnosi = atto medico in cui si accerta una patologia

· Certificazione = riconoscimento da parte del collegio medico dell’ASL dello stato di handicap di un alunno

· Diagnosi funzionale = documento nel quale sono incluse, in modo dettagliato, tutte le informazioni sull’alunno con patologia ( parametri di velocità di lettura di parole, di non parole….). A breve l’UST invierà, sulla piattaforma, modello di diagnosi funzionale unificato redatto dalla regione Lombardia.
In caso di diagnosi funzionali dubbie, redatte da aziende accreditate, è possibile rivolgersi all’UONPIA territoriale di riferimento per richiedere un parere.
Attualmente non ci sono ancora disposizioni normative relative alla scadenza delle diagnosi funzionali per alunni con DSA come invece avviene per gli alunni pdh al passaggio da un ordine di scuola ad un altro.
Il rinnovo della diagnosi deve avvenire se vi sono elementi in evoluzione o situazioni regressive da parte dell’alunno interessato.

Art.2 

p.to 1 In caso di prestazioni atipiche da parte dell’alunno con DSA, le insegnanti devono effettuare un intervento mirato di recupero didattico, se il problema non si risolve è fondamentale comunicare alla famiglia che probabilmente esiste un disturbo specifico di apprendimento e che quindi è indispensabile  avviare il percorso della diagnosi.
E’ consigliabile che il colloquio con la famiglia sia verbalizzato e sottoscritto dalle parti.

Art.4

p.to 5 L’adozione delle misure dispensative non deve ridurre il livello degli obiettivi di apprendimento.

Infatti per tali alunni non è prevista una programmazione semplificata ma un percorso didattico individualizzato e personalizzato. 
Art.5 (Strumenti compensativi e misure  

           dispensative)

Il problema degli alunni con DSA non si risolve solo con l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative. Occorre predisporre una metodologia mirata che includa tali strumenti.

L’utilizzo, per esempio, del computer con sintesi vocale è efficace nella misura in cui l’alunno riesce a manipolare bene lo strumento con cui deve operare.

 Spesso gli strumenti compensativi per gli alunni che hanno difficoltà oggettive non rappresentano una facilitazione ma si rivelano come un ulteriore ostacolo da superare.
La scelta delle misure compensative e dispensative è di competenza del docente e non del clinico. Risulta comunque fondamentale la collaborazione tra le parti al fine di trovare soluzioni mirate al caso specifico.
Didattica per le lingue straniere

Art.6 

p.to 5  Possibilità di esonero dalla prestazione scritta in corso d’anno e in sede di esame di stato.

ATTENZIONE E’ UN AZZARDO!

In caso di esonero l’alunno non può ricevere il diploma ma solo l’attestato.

Occorre quindi prestare molta attenzione quando si decide di intraprendere la strada dell’esonero.
